
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

(a norma del D.P.R. 28/12/2000 n. 445)

Il  sottoscritto  __________________________________,  nato  a  ___________________  (____)  il  

___________________,  residente  a  ______________  (____)  in  VIA/PIAZZA  _____________________n  _____,  in 

qualità  di  ________________________________  con  studio  in  ___________________(_____)  Via/Piazza 

___________________________  n  ___________  codice  fiscale  ________________________  e  P.IVA 

________________________________ consapevole delle responsabilità e delle pene stabilite dalla legge per false  

attestazioni e che mendaci dichiarazioni, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi, oltre a comportare la decadenza dei  

benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 75 del  

D.P.R. 445/2000), costituiscono reato punito ai sensi del Codice Penale e delle leggi speciali in materia (art. 76 D.P.R.  

445/2000) sotto la sua responsabilità

D I C H I A R A

di non versare in una delle cause di esclusione indicate dall’art. 80 del D.Lgs n. 50 del 18.04.2016, di seguito riportati  

integralmente:

Art. 80. (Motivi di esclusione)

1. che nei propri confronti non sono state emanate sentenze definitive di condanna passate in giudicato o decreti  

penali di condanna divenuti irrevocabili, o sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444  

del codice di procedura penale, per i reati indicati all’art. 80 comma 1 lett. a) b) c) d) f) g) del codice di cui:

a) delitti,  consumati  o  tentati,  di  cui  agli  articoli  416,  416-bis  del  codice  penale  ovvero  delitti  commessi  

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle  

associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del  

decreto del  Presidente della  Repubblica  9  ottobre 1990,  n.  309,  dall’articolo  291-quater  del  decreto del  

Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.  

152,  in  quanto riconducibili  alla  partecipazione a un'organizzazione criminale,  quale definita all'articolo 2 

della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-

bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli  interessi finanziari  delle Comunità  

europee;

d) delitti,  consumati  o  tentati,  commessi  con  finalità  di  terrorismo,  anche  internazionale,  e  di  eversione 

dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;

e) delitti  di  cui  agli  articoli  648-bis,  648-ter  e  648-ter.1  del  codice  penale,  riciclaggio  di  proventi  di  attività  

criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n.  

109 e successive modificazioni;

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 

marzo 2014, n. 24;

g) ogni  altro  delitto  da  cui  derivi,  quale  pena  accessoria,  l'incapacità  di  contrattare  con  la  pubblica 

amministrazione;



2. che nei propri confronti non sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67  

del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84,  

comma 4, del medesimo decreto; 

3. di non aver commesso violazioni gravi,  definitivamente accertate, rispetto agli  obblighi relativi  al  pagamento 

delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana ( o quella dello Stato in cui  

sono stabiliti). Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse  

superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29  

settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti  

amministrativi  non  più  soggetti  ad  impugnazione.  Costituiscono  gravi  violazioni  in  materia  contributiva  e 

previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui all'articolo 8  

del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale  

n. 125 del 1° giugno 2015. Il presente comma non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai  

suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti,  

compresi  eventuali  interessi  o  multe,  purché  il  pagamento  o  l'impegno  siano  stati  formalizzati  prima  della  

scadenza del termine per la presentazione delle domande.

4. di non aver commesso infrazioni gravi, debitamente accertate, alle norme in materia di salute e sicurezza sul  

lavoro, nonché agli obblighi di cui all’art. 30 comma 3 del codice;

5. di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e non vi sono in corso  

procedimenti per la dichiarazione di una di tali situazioni;

6. di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali indicati all’art. 80 comma 5 lett. c);

7. che la partecipazione alla presente gara non determina una situazione di conflitto di interesse, o distorsione di  

concorrenza, ai sensi dell’art. 80 comma 5 lett. d) ed e);

8. che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del  

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 

amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008,  

n. 81;

9. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e  

s.m.i.;

10. di essere in regola con gli obblighi di cui agli art. 7 e seguenti della L. 68 del 1999 e s.m.i.;

11. a) di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi  

dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991,  

n. 203, non risulti aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria; 

(in alternativa) (cancellare la voce che non interessa) 

b) di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi  

dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991,  

n. 203 e di aver denunciato i fatti all’Autorità Giudiziaria competente;

12. a) di  non trovarsi  in  alcuna situazione di controllo di  cui  all’articolo 2359 del  codice civile  rispetto ad alcun 

soggetto e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

(in alternativa) (cancellare la voce che non interessa) 



b) di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al  

concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile e di aver formulato l’offerta  

autonomamente; 

(in alternativa) (cancellare la voce che non interessa) 

c) di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al  

concorrente,  in  situazione di  controllo  di  cui  all’articolo  2359 del  codice  civile  e  di  aver  formulato l’offerta  

autonomamente (e, in tale ultimo caso, indica la denominazione, ragione sociale e sede del concorrente con cui  

sussiste tale situazione): __________________________________;

FIRMA

N.B. La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia di valido documento di identità del sottoscrittore. 


